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di GIOVANNI DEL GIACCIO

La crisi e la speranza, l’impe-
gno a non mollare e le accuse a
una classe politica con la quale
il dialogo era e resta difficile. Il
canovacciodell’annualeassem-
blea di Confindustria segue
quello degli appuntamenti pre-
cedenti, solo che stavolta la cri-
sièpeggioredelsolito.Acertifi-
carla è il presidente nazionale,
Giorgio Squinzi, al suo arrivo
all’abbazia di Fossanova, dopo
la visita allo stabilimento che il
suogruppohaaLatina:«Ivolu-
mi sono calati, i consumi inter-
ni diminuiscono». Lo spazio
per la desolazione dura poco:
«Dobbiamo guardare avanti e
non smettere di pedalare, non
abbiamo alternative». Più tar-
di, nel suo intervento conclusi-
vo, dirà «dobbiamo sperare in
una ripartenza che può venire
da tante cose, ma soprattutto
può venire da noi se ci credia-
mo e se torniamo a investire su
noi stessi, sulle nostre attività,
su quello di cui il Paese ha
bisogno,quindi più ricerca,più
infrastrutture». Il presidente
elencaseipunti salienti, ripren-
de le parole dei vari intervenu-
ti, dà più di una speranza per-
ché «l’Italia ha tutte le
potenzialità per tornare a cre-
scere». E la provincia di Latina
haquelleperessere unasortadi

laboratorio per testare questa
crescita. Il presidente provin-
ciale, Paolo Marini, parte dallo
slogan dell’assemblea che è
«Costruire il futuro, insieme» e
parla di uno dei periodi «più
difficili dal momento della co-
stituzione della nostra provin-

cia» anche se sottolinea che
«non dobbiamo dimenticarci
la forza, la potenzialità e le
eccellenzediquestoterritorio».
Una faccia con due medaglie,
dove quella buona è l’ aumento
dell’export, l’altra le aziende
chechiudono e lacassa integra-

zione che aumenta, il prodotto
interno lordo che arranca. Se-
condo Marini: «Nessuno ha la
ricetta giusta per uscire dalla
crisi, ma nonpossiamo perdere
tempo o permetterci il lusso di
rimanere immobili. Io sono fi-
duciosochedaquestacondizio-
ne se ne uscirà con coraggio e
con audacia».

Le infrastrutture restano
uno dei nodi principali, la loro
carenza, per questoviene rilan-
ciata l’idea dell’aeroporto «per
la movimentazione delle merci
deperibili e per consentire, se
necessario, un accesso diretto
dei flussi turistici sul nostro
territorio».Discorsoripresoan-

chedalpresidentedellaProvin-
cia, Armando Cusani, secondo
il quale comunque è «fallito il
paradigma dei modelli di Ro-
ma e del Lazio, mentre sulle
istituzioni andrebbero fatti di-
stinguotraquellechefunziona-
no e pagano le imprese nei 60
giorni previsti, e quelle che non
lo fanno, oltre a inserire regole
che se non rispettate dovrebbe-
ro mandare a casa le ammini-
strazioni».

Secondo Marini, comun-
que, se ancora oggi le aziende
restano su questo territorio è
per«capacitàedesperienzadel-
le donne e degli uomini della
provincia, ma il nostro sistema

produttivo ha bisogno di inve-
stimenti sull'innovazione e la
ricerca: la strada per il futuro
delnostro sviluppoè questa, ed
è chiaro che dobbiamo percor-
rerla insieme».

Verso l’Europa, ovviamen-
te, guardando
«ai progetti
che stiamo
portando
avanti e già
coinvolgono
imprenditori
italiani» - co-
meharicorda-
toilvicepresi-
dente della
commissione
Ue Antonio
Tajani, ilqua-
lehasottoline-
ato l’impor-
tanza «del
mercato turi-
stico insieme

all’innovazione nel settore ma-
nifatturiero, questa è la terza
rivoluzione industriale».

Non è mancato un accenno
alcasodelloscandaloFiorito in
Regione che «ci pone all'atten-
zione del Paese in maniera vol-
gare, deleteria, umiliante» - ha
detto il presidente uscente di
Confindustria Lazio, Aurelio
Regina.
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L’appuntamento di Confindustria a Fossanova, presente il presidente nazionale Giorgio Squinzi

Crisi, via d’uscita sempre più difficile
Marini:«Dobbiamofarcela insieme».Unicanotapositivadall’export

I consiglieri comunali di Latina
si presentano alle commissioni,
firmano e dopo pochi minuti
scappano? Un modo furbesco
di incassare il gettonedipresen-
za? Neppure per idea, anzi, so-
no stakanovisti, gran lavorato-
ri. Parola del presidente del
Consiglio comunale Nicola Ca-
landrini che ieri ha riunito i
presidenti delle commissioni
consiliari.

Breve antefatto. Nei giorni
scorsi il consigliere del Patto
MarcoFioravanteavevapropo-
sto, per evitare sprechi di dena-
ropubblico,di liquidareilgetto-
nedipresenzasoloaiconsiglieri
chepartecipanoallecommissio-
ni e sono presenti per almeno il
50% della loro durata, lascian-

do intendere che qualche espo-
nente appunto, si affaccia, fir-
maedopoqualcheminutosene
va.IlcollegadelPdOmarSarub-
bo,presidentedellacommissio-
ne Trasparenza, ha concordato
e rilanciato sull’iniziativa an-
ti-spreco proponendo di agire
conceleritàe introdurre ilprov-
vedimento.

Ieri la riunione con il presi-

dente Nicola Calandrini che al
termine ha sottolineato: «Pri-
ma di tutto vorrei precisare che
lacommissioneerastataconvo-
cata prima delle dichiarazioni
del consigliere Fioravante per
parlare del funzionamento del-
le commissioni. Il motivo era
comunicareche,semprenell’in-
tento di risparmiare, abbiamo
stabilito di cambiare il sistema
di convocazione delle commis-
sioni, troppoonerosocon imes-
si o i telegrammi, con la Pec, la
posta elettronica certificata».

Quindi non avete parlato
della questione dei gettoni di
presenza? «Assolutamente sì -
risponde Calandrini - perché
avendo letto le dichiarazioni
sulla stampa avevo deciso di

affrontare il tema e accertare
come stanno le cose. Ho chiesto
aipresidentisec’èeffettivamen-
te questo problema nelle com-
missioni, mi hanno assicurato
che forse nelle passate legislatu-
re è avvenuto in alcuni casi, ma

cheinquestanonsièpresentato
se non in via assolutamente
marginale, me lo hanno confer-
mato anche alcuni membri del-
l’opposizione». Dice di più il
presidente del Consiglio comu-
nale: «Anzi, la maggior parte

dei consiglieri è stakanovista,
c’è infatti un tetto massimo di
commissioni, sono 14 credo,
perun rimborsocomplessivo di
1.300euroalmese.Molti consi-
glieri, più o meno un terzo,
partecipano a un gran numero
di commissioni in più pur non
percependo neppure un euro,
ricordo nell’elenco dei più pre-
senti Michele Nasso, Orlando
Tripodi, Gianni Chiarato, per
dirne alcuni. Non ci facciamo
neppure rimborsare i viaggi, io
sonostatounmesefa inPolonia
con il sindaco e il biglietto aereo
l’hopagatodi tascamia.Quindi
qui gli sprechi non ci sono e per
quanto possibile stiamo tentato
di risparmiare ulteriormente».

Mo.F.
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«Perrisparmiare
leconvocazioni

le faremo attraverso
lapostaelettronica»

CasoLazio,atto
d’accusadiRegina:
«Vicendavolgare
eumiliante»

Un «sogno», così l’ha defi-
nito Aurelio Regina, presi-
denteuscentediConfindu-
striaLazio.E’quellodiave-
reancheLatinanellariorga-
nizzazionevolutadall’asso-
ciazione a livello regionale
con Unindustria. «Abbia-
mo bisogno di Latina - ha
detto - e dei suoi imprendi-
tori,dobbiamoguardarein-
sieme al futuro in ottica
moderna, europea e globa-
le». Il sogno è accarezzato
anchedalpresidentenazio-
nale Giorgio Squinzi che
conferma come «sono in
corsocolloqui in tal senso».
Marini annuisce, mentre
nel suo intervento iniziale
si era detto orgoglioso di
avere come presidente na-
zionale «un imprenditore
che ha un impianto anche
sul nostro territorio».

Proved’intesa
perl’ingresso

inUnindustria

ALatinaconsiglieristakanovisti
Calandrini: ho chiesto ai presidenti delle commissioni, non ci sono presenze lampo

L’ASSEMBLEA

Paolo Marini
e Giorgio
Squinzi
sul palco
a Fossanova
Sotto
l’intervento
di Antonio
Tajani

Nicola
Calandrini

il presidente
del Consiglio

comunale
di Latina

di ANDREA APRUZZESE

«I dati previsionali del Bilan-
cio della Provincia di Latina
sono inattendibili, perché pre-
vedono un libro di sogni da
raccontare alla gente, ma che
non sarà realizzato». È l’anali-
si del capogruppo del Pd in
Consiglio provinciale, Mauro
Visari, sulle prime cifre della
manovra di riequilibrio del-
l’ente di via Costa, che appro-
derà in aula il prossimo 28
settembre. «A fronte di un Bi-
lancio di previsione di spesa
che supera i 152 milioni di
euro – esordisce Visari – l’am-
ministrazione arriva a impe-
gnarnesolo 59,parial38%;sul
fronte delle entrate, non va
meglio, dato che, a fronte di
previsioni che superano i 148
milioni, ad oggi ne sono accer-
tati64,parial43%.Quest’ulti-
mo dato significa che l’ente
non cammina in modo effi-
ciente,oppurechelapartepoli-
tica in fase di previsione pro-
mette interventi che non è poi
in grado di rispettare, anche se
l’amministrazione afferma di
poter spendere, e incassare, il
100% di quanto previsto entro
la fine dell’anno». Relativa-
mentepoiallacapacitàdiinde-
bitamento (possibilità di ac-
cenderemutuiperinvestimen-
ti), «la Provincia potrebbe in-
tervenire per oltre 5,5 milioni
di euro, ma in Bilancio ne
aveva previsti solo 1,3, ad oggi
neanche impegnati: pur aven-
do capacità di spesa, quindi,
l’ente non investe, e preferisce
fare le scuole in progetto di
finanza, creando una situazio-
ne sbilanciata a beneficio dei
privati».Entrando nello speci-
fico dei settori, per Lavoro e
formazione, a fronte di una
previsione di 17 milioni di
euro, la spesa finora sostenuta
è di 8 milioni; per la Viabilità,
14 milioni di euro impegnati
su 50 previsti; nella Scuola,
impegnati 9,7 milioni su 29;
nell’Ambiente, previsti 11 mi-
lioni di euro e impegnati 4,5;
nellePolitichesocialiecultura-
li, previsione di spesa per 5
milioni di euro, di cui investiti
finora 2,8. «Nemmeno gli ol-
tre 4 milioni di euro di tagli
fatti alla Provincia di Latina,
imposti dal Governo, giustifi-
cano una tale distanza degli
impegnidispesadalleprevisio-
ni – conclude Visari – anche
nella crisi più nera si può ap-
prezzare la politica, se riesce
ad essere concreta».
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LacriticadiVisari
«Ilbilancio

dellaProvincia
ècome un libro

deisogni»

Verificadelpresidente
dopol’intervento
diFioravante sui gettoni
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